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PER LA SETTIMANA – 5 DI PASQUA C
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 Traccia commento Gv 13,31-35

Quando Dio ha voluto manifestarsi, ha scartato tutto ciò che avrebbe potuto suscitare un'impressione straordinaria ed eccezionale. Si è manifestato come un bambino, piccolo essere fragile e bisognoso. Poi come un Crocifisso, uomo appeso ad una trave. E infine come un pezzo di pane. Ha voluto, cioè, apparire in mezzo a noi come l'ultimo di tutti e il servo di tutti. 

E' questo il comandamento che ci lascia, che insegna a noi ad essere "gli uni per gli altri". "Questo è il mio comandamento - dice Gesù - che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi". Ma non in modo generico e vago, ma con precisa misura e capacità: è il "come io ho amato voi" che regola la portata del nostro amore per i fratelli, come Lui ci ha amato. 

Amore di servizio e fraternità, che non ha esitato a dare la vita per i suoi amici. Amore di solidarietà e di accoglienza, amore di rispetto e dignità, amore di perdono e di amicizia. 

Ma stiamo attenti a non cadere, in nome di questo amore, in grave equivoco. Spendersi per i poveri e i deboli, va bene, aiutare gli esclusi e gli emarginati, va ancora meglio. Ma prima ancora dei deboli, degli oppressi, dei poveri, ci sono coloro che condividono con noi la casa, la mensa, la chiesa, il lavoro. Il servizio agli ultimi che sono fuori non purifica nessuno, quando si salta il passaggio obbligato del servizio a coloro che stanno dentro. Amore, ma a cominciare con chi ci sta vicino. 

E spesso, troppo spesso, non ci accorgiamo di chi vive e opera con noi, spendendo invece parole di sostegno, quasi mai concreto, per coloro che sono al di là delle nostre relazioni e legami. "Voi siete miei amici - dice Gesù - e non servi": quanto lunga è ancora la strada da percorrere perché l'umanità possa essere "servita" e non "asservita" ai propri profitti e interessi. "Questo vi comando: - ci dice Gesù - amatevi gli uni gli altri".
IL CAGNOLINO


Un medico era assillato da un paziente che aveva una gran paura di morire. "Come sarà quel momento, dottore? Che mi succederà?"
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Il dottore aprì la porta della stanza per andarsene e..il cagnolino del malato entrò di gran carriera. Abbaiando e scodinzolando di gioia, saltò sul letto e sommerse mani e volto del padrone di affettuosità.


Il dottore disse: "sarà proprio così. Qualcuno aprirà la porta e... sarà proprio così!"



LA PAROLA DEL PAPA  
Domandiamoci:

 come è il nostro cuore? Ho un cuore aperto o un cuore chiuso? Aperto o chiuso verso Dio? Aperto o chiuso verso il prossimo? Sempre abbiamo in noi qualche chiusura nata dal peccato, dagli sbagli, dagli errori. 

Non dobbiamo avere paura! Apriamoci alla luce del Signore, Lui ci aspetta sempre per farci vedere meglio, per darci più luce, per perdonarci. Non dimentichiamo questo! Alla Vergine Maria affidiamo il cammino quaresimale, perché anche noi, come il cieco guarito, con la grazia di Cristo possiamo “venire alla luce”, andare più avanti verso la luce e rinascere a una vita nuova.
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Perchè crediamo con tutte le nostre forze in una vita più piena al di là della morte.


Perchè le ricerche degli uomini di scienza siano tesi a migliorare la vita.


Perchè chi è spiritualmente morto ritrovi il gusto della vita e della vita nella fede.


Dio ci ha creato per la vita e non per la morte. Perchè crediamo e speriamo in Lui.


LA PAROLA 


E' VITA DELLA 


NOSTRA VITA 








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Il Signore è bontà e misericordia


Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce.�Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica.��Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore.��Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola.�L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora.


Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione.�Egli redimerà Israele �da tutte le sue colpe





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











